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Proseguono al Politecnico di Bari i contributi “esterni” ai corsi di Storia dell’Architettura ed ai corsi di Storia 
dell’Arte Contemporanea per le facoltà di Architettura e di Ingegneria con l’incontro con lo storico e critico d’arte 
Vincenzo Trione. 
 
Un itinerario attraverso i transiti e i sentieri dell’arte del Novecento. Un viaggio teso a indagare i nessi che 
intercorrono tra pittura e critica, tra teoria e storia delle poetiche, tra fenomenologia delle forme e strutture 
dell’immaginario, nell’orizzonte di un sistema contemporaneo delle arti, in cui i vari linguaggi si incontrano 
attraverso armonie segrete. In questa prospettiva, V. Trione si è soffermato, in particolare, su alcuni protagonisti 
della cultura artistica degli inizi del XX secolo, che si sono mossi nel contesto delle prime avanguardie, 
collocandosi in una posizione eccentrica, laterale, in un dialogo fatto di distanze e di consonanze. Sono figure 
esemplari, la cui riflessione consente di attraversare regioni e momenti significativi della civiltà artistica del 
Novecento. L’attenzione di V. Trione si è concentrata, soprattutto, su un territorio non sempre adeguatamente 
scandagliato dalla storiografia, quello delle “scritture critiche”. Si tratta di riflessioni spesso asistematiche, 
rapsodiche ed erratiche, elaborate dagli artisti, affidate non solo a libri, a saggi, ad articoli o a manifesti, ma 
anche a lettere, ad annotazioni, a confessioni private. Sono “testi paralleli”, guide capricciose ed elusive che 
conducono dentro l’officina segreta dell’opera, nel laboratorio della creazione. Sottraendosi alle astratte 
teorizzazioni; gli artisti, nei loro scritti, indicano le procedure seguite; restano sempre su un piano pragmatico, 
ordinano gli strumenti del fare, esprimono il proprio “essere del mestiere”, conducono una riflessione nel corpo 
vivo della costruzione artistica. V. Trione ha sondato le liaisons che legano elaborazione teorica e l’opera 
compiuta. In questa prospettiva, si situano le monografie dedicate alla riflessione critica di Apollinaire, di Soffici e 
di de Chirico, le investigazioni sugli intrecci tra le “costruzioni” di Permeke e quelle di Sironi, gli studi sulla teoria 
del colore nell’arte del Novecento, gli articoli dedicati a Campigli critico d’arte, ai rapporti tra futurismo e fordismo, 
al confronto tra pittura, scultura e architettura nell’ambito delle neo-avanguardie.  
 
 
Vincenzo Trione insegna Storie e Progetto dell’Arte Contemporanea presso la Facoltà di Architettura “Luigi 
Vanvitelli” della Seconda Università degli Studi di Napoli. Alla produzione scientifica V. Trione ha affiancato una 
costante attività pubblicistica e militante (direttore responsabile della rivista “Ar2”, critico d’arte de “Il Mattino”, 
collaboratore de “l’Unità”). Ha curato mostre d’arte contemporanea in Italia e all’estero (è stato commissario della 
XIV Quadriennale di Roma nel 2003; è stato tra i commissari dell’esposizione Monocromos. De Malevich al 
presente, tenutasi a Madrid, presso il Museo de la Reina Sofia, nell’estate del 2004; ha curato I luoghi e l’anima. 
Mario Sironi / Constant Permeke al Palazzo Reale di Milano, nell’autunno del 2005). Oltre a numerosi saggi su 
momenti e figure delle avanguardie del Novecento, ha pubblicato Il poeta e le arti. Apollinaire e il tempo delle 
avanguardie (Guerini e Associati, 1999), Dentro le cose. Ardengo Soffici critico d’arte (Bollati Boringhieri, 2001), 
Atlanti metafisici. Giorgio de Chirico: arte, architettura, critica (Skira, 2005). E’ coautore del libro Monocromos. De 
Malevich al presente (Documenta, 2004), che è stato tradotto in diverse lingue (Editions du Regard, 2004; The 
Berkeley University Press, 2005). Ha curato il volume I luoghi e l’anima. Mario Sironi / Constant Permeke 
(Federico Motta, 2005). 
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